
Vita religiosa

Leggi sacre

Dediche votive: ἀνατιθέναι, ἀνέθηκε, ἀνέθηκαν / ἀνέθεσαν; εὐχήν, ἀπαρχήν, δεκάτην, δῶρον,

χαριστήριον

Προσκύνημα

Oracolo: χρησμός 

Sanationes

Cataloghi di sacerdoti

Magia e superstizione: Defixiones, gemme magiche ecc.





Delfi concede a Chio la promanteia (Delfi, base dell’altare dei Chioti, 

V sec. a.C.)



Ceppo d’ancora con dedica di Sostrato ad Apollo Egineta (ca. 500 a.C.), 

da Gravisca (VT).

Cfr. Hdt. IV.152.3 A quel tempo si trattava di un

mercato inesplorato [Tartesso, in Iberia]; perciò i

Samii, tra tutti i Greci che conosciamo con certezza, ne

trassero il maggior profitto per le loro merci, tranne

Sostrato di Egina, figlio di Laodamas; nessuno poteva

competere con lui.



Ex-voto di Tyche ad Asclepio e Hygieia (da

Melos, santuario di Asclepio, 100-200 d.C.,

Londra, British Museum)



Defixio bilingue contro Porcellus e la moglie (IV-V sec. d.C., Museo 

archeologico civico di Bologna)





Epigrafi sepolcrali

Fondazioni

Cippi terminali

Atti di manomissione

Epigrafi della casa, degli oggetti domestici e personali: nome del proprietario, natura e uso 

dell’oggetto, formule augurali, inviti o divieti

Epigrafi di artisti



Stele funeraria dell’oplita megarese Pollis

(ca. 480 a.C., Getty Villa Collection, foto: 

Dave Hill e Margie Kleerup )



Firma del ceramografo Exechias (ca. 550-530 a.C.)



Uso della documentazione epigrafica greca nell’Antichità:

Erodoto

Da S. West, “Herodotus' Epigraphical Interests”, The Classical Quarterly 35, No. 2 (1985), pp. 279-280.



Iscrizioni citate nelle opere degli autori antichi 

- per avvalorare la narrazione storiografica (storici)

- per sostenere tesi contrapposte (oratori)

Età ellenistica: prime raccolte di iscrizioni

Filocoro (FGrHist 328, ca. 340-260 a.C.): Ἐπιγράμματα Ἀττικά, raccolta di epigrammi iscritti su 

stele? (cfr. Suda, s.v. Φιλόχορος, Φ 441 Adler)

Cratero di Macedonia (FGrHist 342, ca. 321/320-III sec. a.C.): Ψηϕισμάτων συναγωγή (= 

raccolta di decreti greci)

Polemone di Ilio (II sec. a.C.): detto anche στηλοκόπας (= goloso/ghiotto di stele) Περὶ των̂ κατὰ 

πόλεις ἐπιγραμμάτων

Pausania il Periegeta (II sec. d.C.) Ἑλλάδος περιήγησις 

Anthologia Palatina: raccolta di poesie ed epigrammi greci (anche iscrizioni) contenente materiale 

dal VII sec. a.C. al 600 d.C. 



Pausania, Ἑλλάδος περιήγησις, Periegesi della Grecia

- circa 200 riferimenti epigrafici espliciti

- Metà dei riferimenti dedicati al sito di Olimpia

- La parte più consistente del materiale è dedicata alla polis di Atene

«Nella piana [sc.: di Maratona] c’è la tomba degli Ateniesi, con sopra le stele contenenti i nomi dei caduti, tribù per

tribù (τάφος δὲ ἐν τῷ πεδίῳ Ἀθηναίων ἐστίν, ἐπὶ δὲ αὐτῷ στῆλαι τὰ ὀνόµατα τῶν ἀποθανόντων κατὰ φυλὰς

ἑκάστων ἔχουσαι), e un’altra tomba per i Beoti di Platea e per gli schiavi (καὶ ἕτερος Πλαταιεῦσι Βοιωτῶν καὶ

δούλοις): infatti allora per la prima volta presero parte a una battaglia anche schiavi (ἐµαχέσαντο γὰρ καὶ δοῦλοι

τότε πρῶτον)» Paus. I.32.3 (da C. Zizza, Epigrafia e storia politico-militare di Atene nella Periegesi di Pausania,

Hormos 12 (2020), p. 351.

«Ci sono poi scudi di bronzo: su alcuni è apposta un’epigrafe che li dice presi agli Scionei e ai loro alleati (ἐνταῦθα

ἀσπίδες κεῖνται χαλκαῖ, καὶ ταῖς µέν ἐστιν ἐπίγραµµα ἀπὸ <Σ>κιωναίων καὶ τῶν ἐπικούρων εἶναι); gli altri scudi,

cosparsi di pece perché non li rovinino il tempo e la ruggine, si dice che siano degli Spartani fatti prigionieri nell’isola

di Sfacteria (τὰς δὲ ἐπαληλιµµένας πίσσῃ, µὴ σφᾶς ὅ τε χρόνος λυµήνηται καὶ <ὁ> ἰός, Λακεδαιµονίων εἶναι λέγεται

τῶν ἁλόντων ἐν τῇ Σφακτηρίᾳ νήσῳ)». Paus. I.15.4 (da C. Zizza, cit., ibid.)


